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L'elefante e la balena 

•pareva, fta quéi due, ìmmineota un 
Olìnflittiji Salla sterinJiiata pli^a afri­
cana, dove la popolaKÌone di tutta ìa 
torra potrebbe trovar iieetto agevol-
méntii'iinon oi, era, per. quel ohe pareva, 

. posto «ùffloieata per,: due .giganti. 33 da 
un'àotaeiittì'all'ailtt'ò si aspettavii ohe 
venissero : alle mà'il, , ' , 

Qttestàiidea, di.unò ^oonlM formldà. 
bileita inglesi e tedeaohì è tutt'altto 
Olie-nuova. Nel SBltantiwp, dopo le : vit­
toria di'l'rttnoiaijiUa Corte di; Berliun 
sa':ne SisooiSeVà iiberàmanta j"e ai par-

, lava di una iinvaaionè dell'Isola b|anoa 
colla : trànqiiiliilà atesaa; con oivi si • BÌÌ-
rebbe parlato di uno, abaroo > Zanzibar 
0 in qualolierapubblioa sud-àmerioanà, 
A-quei giorni, anzi, niiò "gorittòre di 
apiritO, «no di quelli o^étentEiròriò di 
véndleare la Francia vinta facendo ri-
dere-a epese dslvintìUore,BorÌ33e nella 
Revue des deuco «onde*: un , artioul|o 
in ottirdèsoriveva la, trista aitnazione 
deU'lngWlIerra,̂  che ; avendo abbàiido-
nató'la ^Pranoia nei cimenti siipremi, si 
vedeva adeaBO abbandonata da tutti; 
alla"inè!'bè:déil'inyasorèi / 

/L'Ingliilterra taoeitte e àòrrlae dlsore-
tamente, :• , . ,,• -x- ,̂:;-.. 

Non Bono.più. i tempi di Guglielmo il 
oonquiatatore, e unabattaglia dì Hastinga 
noli, "balta; a distruggere un regno ooniè 
i'Ingliìlterràv : ', is 
i,Boii>.par-:ftrrivare ad. Hastìiigs, ibiad-

già travaraare la Gintnra Azzurra clip 
è rórgoglio é.laforzn.dell'IngWÙèrr^; 
e la più forte flotta del 'tntìnào vigila 
peròllè 'ne aùn importuno : oltrepaBsi \\ 
canale, '̂  

Ma rlnghiltei^ra non si ferisce aol-
tanto a Londra! le, membra immani di 
queato graU corpo si atendono su tutta 
la terra. Cbe ì franoeai si : avanzino da 
Poniliobsry, o minaooino f erranovaj obe 
gli americani ,del Nord insidiino II Osi-
nàdàioiiei portogli eoi, «i,spìngano fino 
ai Bìlie.io i tedeschi ilaila ooata dell'O­
ceano indiano si internino nel; pàeaì 
dei .Somali, dappertutto: s'inoontrano i 
tentacoli dèi.gran polipo: liti queationè 
africana minacciava di essere ..|a causa 
di una guerra mondiale. 

I l trattato annunziato pur ieri, al 
mondo aorpreao ha mutato questa ai-
tuazione. L'Inghilterra ottiene la pivi 
gran parte delle conquiste africane con • 

: traatàtele della (ìérmauia; e si arresta 
aoltanto al Victoria. Nyanza, al di là, 
dei Jaghldioni Stanley, ha preso posi 
sesàCin',ponieì;dejl8o(yJJtà, In ricambio 
la regina; vittoria oed.e un: antico e 
caro .possesso europeo; cede, IMSola di; 

. Heligoland. ' 
A queat'iBola tedesoa, abitata da; 

gente tedesca, gli inglesi ; annettevano' 
una sorla di auperatizioaa affezione ;' 
ci tenevano. In quell'isola selvosa, cinta; 
dalle grandi onde mugghianti del IMare; 
del Nord, a veggente delle terre più; 
anticamente;abitate dalla razza germa. 
nica, nacquero un,tempo i Culti nazio­
nali tedeschi. .Le.ialte quercia dell'isola : 
erano il àolo,tempio in cui voleaae es-; 
sora VadoraW,'le tei;ribile Dea della; 
,Terra ijerta lohè si pasceva, di umani; 
sacrifizi j: a lei, ttalla.radura delle, fo­
resta, si immolavano i nemioii ; 1 colpe­
voli, v oordadi; e sarebbe stato,; sacri­
legio ir voler oluudere la maoatà della 
diva ao.ttoiai;cate.e.v.o!tecoatraite.dalla 
mano degli uomini. E di :!à salpava 

quando la voce del • Palo chiamò gli 
ùoipini dei Nord; alla coriquiata'del 
mondo,.!» flotta dei Sassoni';gagliaìdi 
di JSngiato e d'Horsa i i Sassoni dall'o'o-

bhìo'.BZitut'ro, dalia fulva chioma, dalla 
guancia flèritn. 

Ma Britannia non cede a sentimeìi-
tallanii ; laena Vaia immortale procede 
sionra pel mare ':aei (capi, a' nnlla, 
nemmeno la volontà dèi suoi rèp po­
trebbe impedirne il corso. Cento anni: 
fa c'era un modo sicuro di percuotere 
l'Inghilterra;' ed eradi aasalire 1' An-
nover,-po3ses8o ereditario della famiglia 
reale, ohe lo teneva ojrisaimo o ne an­
dava orgogliósa. Kapoleona potè coi 
mezzo di q[uel pòaaésao térroatre, col­
pire più; volte al .vivo jl'isolà invulne­
rabile. Ma la volontà del; paese ooatrinae 
il re a ; liberarsi; .di quel oompromet-
tenta donrlnio ; e cosi da allora in poi 
ohi volle mia^rarai oóll'Inghilterra do­
vette asaalirlà noi,; suo ; elemento favo­
rito, sui mari. • ; 

Heligoland.restava: possesso ingleae 
in ; terra tedè^oa coinè uno spino negli 
occhi dell'impero, Aver:diffaao il ter­
rore del nomo germanico, in tutta la 
terra, aver piantato la bandiera impe­
riale nell'Oceano indiano a nella reinota 
Samoa — e dover aubira;quella mole­
stia, qaeil'olfóaa del vaasllio ingleae In 
Heligoland! Bismark non poteva ras-
aegnarsi ; o nondimeno si raasegaava 
perohò il mondo sarebbe andato in 
fiamme, altrimenti. 

Il sucoessore è più fortunato. Oaprivi 
sia.per. la. fortuna, oheaaseoonda i più 
giovani, aia per la simpatia prodotta ,' 
dal; vederlo tanto meno terribile del 
suo,anleoeasoreilja lam'anofalica jitutto 
igli.rleaoe;:D'ora in poi lo sguardo.''dal 
Cesare tadesoO potrà, nei vaghi sogni 
ohe' gli piacciono tanto sul' polite dalie 
aue corazzate, spingere lo sguardo verao 
le ^rume del Nord, aenza che. neasuna 
bandiera che non ala la sua venga a 
ferirgli lo sguardo. Sulla terra e sul 
niare, tiitto si inchina al Santo Impero. 
Federioo non.potè impadronirai del mo­
lino, di-Sana-Soaci, che rorapea ia con­
tinuità (iei:auoi beni i Guglielmo, più 
fortunato, ha tolto il molino dl'Holi-
goland ai mugnai aocorti di Londra. É 
vero ohe ci ha meaao il prezzo.; ma 
anche Federico il Grande voleva met­
terlo, e.non pota. 

A Londra gli c/iaxmns tempestano ; 
i ,oapì del governo e i loro amici sen­
tono di aver fatto un. buon affare, com­
perando; con poolie aterili roccia. 1' al­
leanza, colla , Garmanìa a un impero in 
Afriba. Però... è-la prima volta óh^ 
una potenza ettropea cade un lémbo 
d'Europa in cambio di un poasedimonto 
coloniale. 

Alla morte di Traiano, Adriano ab­
bandonò le oonquiate fatto dal aùo am 
téoeasore nell'Alta Asia. Era atto'di 
buona polltioa ; ara un buon a/fare, aotae 
ijucUo di Sallabury. 

Ma a quel primo rifrarai dalle aquile 
romane, ohe fino a quel giorno avevano 
sempre innanzi proceduto, gli aruapioi 
impallidirono; 0 i veterani piansero. 
L'iatinto patriottico faceva loro preve­
dere Alarico". 

Arturo 

SENATO 5BI( S B à H O , '; 

Seduta de! 31. 
Presidenza Fariui. 

, Dopo brevi oaervazioni, si ap^ro vano; 
ilbilanoio di grazia e ginatizia e i l 
prpgetto di. proroga della legge sulle; 
deoiipa., ,,;;; 
. ; Àpproy.anai 1 progetti: 1. Per la-
, convalidazion.8i del decreto di detsroji-: 
iiazione:deIla jicohezzà alooolioa dei vini 

Italiani. 2, Della lava, di terra sui nati 
del 1870.. •.;;,r',;;>,..;,;...,•; 

Quindi viéno ia àisotiBeiona il pro­
getto per-la cohvIHdaziona dei deoroli 
regolanti JaitèmpDwnea, ìrapbrtazioaa 
dal riso e di aumeiitóre ii dazio, «ut-
l'amido.,,,' • //;{ yjii :'ly' ':,•[••.: . '^i^ 

Chiusa la dl8où?3loiie,g«nérale, alap-, 
provanò,gli;irtlooli,'j ;* .;:.'::,. 

81 pfó(lì«(iia.ii itì(ì;t#o dsl|«;,voia«on». 
dei progetti approvati; ieri. Sotto,.tutti 
approvati, i.'. ; .•..v.:',.:.-, ,;,, ,,• • ' 

11 bilanoio degli lotera,'; oàii; voti 05 
oonlro 10,vgJi •JBstiiri OOJJ! 85 oolitro 8: 
il moniimentoft,Ma!szini con,SiO'oontro 2. 
• Lerosiiai'MdntS,alle ore 6,to pom. 

'.Csàdit»tà^.dei;;2l,... 

Pi:e8ldeaza';;jtìiANo|iaRi. '. j 

Discutesi'iil:t)ilanoio doll'entratai'; 
Imbriaiii a'vlólge-ia'' sua interpellanza 

arraintstro;déllé>ffnanzé'óiroa,ùh grave 
fatto «Vwnijiojjresso l'ufioiodi régiitrb 
della città ;dlÉoMi;'>DÌée ohe i" qua-
at'ufficio fu piiéaéiSlato; m deo^étb'tìii:-
nisterial©' di ,;sviaÌ6Ìo della oauzlitno di 
lin oontrollò •non réijiatrato è stipulato 
Oòri. là;'ditti'Hpéatólei dil5i*dvH;;yb^ 
ohé"àvrébbeTm|Brtàtòuna tla'aa dlisirofi 
IBO.OOO,'li ricevitoW volendo ferbaàèt',. 
vare la legga'traW'éno' il a:oorai;ó,'̂ ;per 
sbti;OporM;il'Oontra;ttO al|a'tóasaziònoi 
Allóra furono;'tautatl tutti i, mòdi per 
r tirare' il:;déór9lb, 'mainva^o t'H luóevi-
torà' rSaiatettf'.Ssblsùlétìfe, .oedóttó di­
nanzi .àtl'òrdfhè ; foî Éale &i,; dfróittorè 
genei^aladeldéoiaiiipflìitiratoli deóretoi 
vénha modifloàtV •.'aglitfngenàoyi la ,in-
dioazlóno'oha'érà-itSÌo?;régl8l:rato, ma 

'òhe la 'tessa non'afl'sSàta pagilSia..sosia 
doyovasi|ierch&ttattày;|i,i;*dWeró;agpalt9 
;a7nOn' di oompra-'iieii|ltp^(ill'̂ óa|pitól(> 
d'oneri ammesso af de'tìlì'to dini'omi'ràî  
Verità di nbesta' affermazìpne, Ijiaploi'» 
quindi il fiitto. ';'".; ' 

Seiamit-Doda riapondéi'che; lappena, 
avuta notizia dell'iliterpèti.ànzaìmbrianì, 
ordinò un'inohieatà,che fiiesegijita. 

Da tale inchiesta è'rìaultàtóT ohe fù 
presentato' all' ufficio del registra (atti 
privati) di Koma un decreto di avittoólò 
di cauzione per il oohfràttó.'^tipulàto 
all'estero e dal quale Imbrianijlia fatto 
conno. Ma in quel deóróto fu omniòssò 
par errore l'indicazione ohe il'contratto 
stèsao era stato rogiatrato. Conosoitità 
J'ommlasione ai mandd antirara i! de­
creto ohe era atato ritenuto dal .ricevi-; 
toro del registro e fu corretto e ripieaen-

' t a t o . • • ' ; • . / • '', ! 

Intanto si feoa i!, qaasito .all'avvoca­
tura orariala per sapere,se il,oontratto 
di vendita e non di appalto • era pas­
sibile 0 no di taaaa, La rispóata fu es-
plioita ; il contratto stesso,non implir 
càva .̂ta^^a '̂one : ma amméBao,pure,ohe 
la tassa ai .dovesse pagare,;:queata per 
là; blausola; stabilita, si doveva pagare, 
dallo alato oompratora e, questa olaur 
aola.arà stata accattala perohè divor-
sàmanle la ditta fornitrice arvebb.e . e-
ilevato il prezzo dei tabacchi dello:spaaa 
di,'tassa, •; ;., ,7; , ': 

'Biitiini (relatore) oasor.va ;'ohe i, do­
cumenti pubblicati nella;;rela!aione,oon-"; 
fermano le dichiarazioni dol, .ministro 
nel sènso ohe la taas,a del contratto 
veniva assaaia dalia Stalo.';,;,. 

Imbriani insiste nel notare che sa 
nel oon'ratto si parla di vendita, il ca­
pitolato annessovi è par un appalto a 
che for la legge 18S7, ènnllo il pitto 
relativo àll'atiribuziono della'tassa che 
ricaileva sull'assuntore dell'appalto e 
non sullo,Stato.- ; ., . 

Bertollo non può aooettara le con­
clusioni cui è ' anuta la Commissiono, 
la quale, accogliendo le cifre governa• 
;tive, ila calcolato il disavanzo in 22 
.milioni, . 

Vacobeiìi i raccomanda a! JSTiniatero 
: di peraistara .nel programma dalla eco­
nomia; raccomanda ilriordinamantó degli 
istituti dlemiaaiona. 

Orìapìprésmta àae: progètti : uaó 
,per i provvedimenti a. favore, dalla città 
di Roma, e l'altro per l'ordinamento dai 
manicomi. Ohlado è 'ottiene : l'nr^enzia. 

Branóa dimoatra ohe là pOlitioa finan­
ziarla del gabinetto è '̂ o|o una politica 
di aggiOruamanto, 
& aolo una politica di' aggiornaménto. 

aioci Vincenzo raccomanda riguardi 
neU'eaaziona delle quota minime dei 

fabbricati e maggior uniformità nelt'ao-
oartamooto delia ricchezza mobile. 

Buttini (relatore) dimostra come le 
peasimisle previsioni di Gertolio non 
abbiano fondamento troppo aaaodato, 

Osserva dia non iiovi economia e vere 
od affettive furono realizzate: e ulte­
riori so no farauno ; ondo tutto assicura 
che mediante queato 0 mediante l'incre-
menlo graùuaie delle Mirate B'I potrà 
ottenere il pareggio. 

Gioiitti dice che molte economie si 
sono fatta nei bilanci militari od altre 
se no possono studiare. 

Il ministro risponde con molta vi­
vacità a Branca, dicendo che fa una 
polltioa di aggiornamento, ma di spese 
non neoeasaria nel momento; e seguiterà 
a non laaclarni smuovere dui piccoli in­
teressi, ma avrà di mira quelli più 
grandi della patria. 

Diligenti esamina la transazione ooa-
ctusa coite Banche a proposito dell'oc-
Cedenza di oiroolazlone, e dine ohe non 
é una transazione ma un abbandono 
completo dei diritti del Governo.' 

Branca rapl/oa ai ministro Gioiitti 
e soatiane cha la proprietà è gravata 
da ben 400 milioni d'imposta e non da 
178 come lia affermato ii Iklinistro. 

Gioiitti confuta io afFsrmazioni di 
Branca, 

Imbriani dico non essere vero che 
tutti i contribuenti paghino quel ohe 
devono : vi sono cittadini privilegiati e 
groasi speculatori, anche di 'tabacchi, 
che guadagnano migliaia' e migliaia 
di lire e non figurano nei ruoli delle 
imposte. 

Deplora la grande fiaoalità nell'esa­
zione dello imposte. 

Si rimanda il aagnito a domani. 
Bonghi a Mei ohisilono ae il Governo 

preaentorà una legge a favore degli 
inondati del Veneta. 

Grispi si occuperà dell'argomento d'ac­
cordo coi colleghi. 

Lerssi ìa sedata alla ore 7,20. 

Seduta dei 22. 

Si riprende la diaouasione sul bilan­
oio dell'entrata. Il ministro Seismt'i 
Dada acceana alle cause della mancata 
relazione di carta previsioni di entrata. 

A propoaito delle tasse sui fabbricati, 
iì'ioa che quesle si «ppiioaao con aqua-
nimilà a regolarità e che I lagni in ge­
nere sono isolati od imputabili al carat­
tere di qualche funzionario. Difende 
quindi il governo lìalls accuse di Im­
briani e di Branca, assicura il primo 
che la quote minima saranno abolite od 
esorta gli oppositori ad aatanerai d'ac­
cuse aha gettano immeritatamente il 
discredito nell'amministrazione a ani 
governo del paese. 

L'on. Luzzatti dice ohe il governo 
ha ora capito quali foaaero le necessità 
dai momento ed ha presentato delle 
uote di variazioni con la quali ha pro­
posto serie economie. 

Accetta anch'agli le proposta del 
governo. 

Esamina la situazione del bilancio 
a sostiene che il disavanzo anzicha di 
60 milioni, sarà di 100 milioni. 

Viene quindi a parlare delia situa­
zione dolteaoro 0 dimoatra che il debito 
della toaoraria non è mai atato dalla 
costituzione del regno d'Italia coal grave 
come al presento. 

Loda il miniatra del Tesoro per le 
sue provvidenza relativa al riordina­
mento del debito pubblico. 

Caldeggia la conservazione della 
rendita, solo mazzo cha può far respi­
rare il uoatro bilanoio. 

Dimostra l'urgenza e la necessità 
del riordinamento della circolazioni. 
Vorrebbe abolita !a oircoiaziona dei 
biglietti di Stato' 

Si chiude la discusaione generale del 
bilanoio dell'entrata, e domani nella se­
data antimoridktta s'imprendo™ l'esa­
me degli articoli. La seduta è tolta 
alle 7 e 26. 

Inoassi e pagamenti. 

Dal 1. luglio L889 al iil maggio 
1890 ai sono incassati par entrate or­
dinarie del bilancio Uro 1,410,218,753,1''8 
a per entrata straordinarie lire 
213,7!.2,7J6 84; totale incassi tiro 

1,623,931,6:-992. SI .6. pagata .nello 
ateaso perioda di tempo por speaa df 
bilanoio, comprésa la somma ài . lite 
1,613,623 60 pagata pel ritiro dei bi­
gliétti oonsorziull 0 già oonsorzIaU'pon 
l'apposito fondo tnetallioa esistent e in te­
soreria, la sommadllìrel,B63,807.764.26. 

La nostra marina da guerra,' 
— Subito dopo le grandi manovre 

navali verrà ordinato il disarmo della 
squadra permanente..Dalle sai corazzate 
ohe compon.rono la squadra, una sola 
resterà ia a: iti^meato. la analoghe prò-
porzi,<Di vo.-rr.nno disarmate !e altre 
navi da gttei."a. 

Sbarl;arQ. .. , :... 
I I . prof. Sbarbaro la-ani saltate va 

deperendo nel carcere di Sassari,; a-
vrebbe ohiesto d'essere,.trasferito ad 
altro stabilimento. 

Cholera a Napoli. 

iTino da venerdì della scorsa setti­
mana manifastoasi a Napoli ,nn 0'<sa 
di oholera nella persona: d'at\' operaia 
poverisaimo ohe abitava nei quartieri 
centrali delia Città. 
Furono praticate tutte ie,;jilisipfeziani 
prasoriilo. 

La notizia ha suscitato in Napoli uu 
iiualohe sgomento. 

Il prefetto di Plgoenza-
— Si assicura ohe l'ex prefetta 3at-

teili, che.ai oro'leva morto, sia. inreoe 
fuggito In America. .:> 

I beni iall'tis» esqfaifastioo. 

—>All9 .Camera fu distribuita la re­
lazione sull'asse eoolesiestico. I. beni 
venduti nel giugno 1889 gommano a 
650 milioni, i quali furono per circa 
mezzo miliardo convertiti in remlita 
e par'120 milioni Kestitaiti ai privati 
col erano stati sottratti in altri tempi. 

La cadute probabile d«l LlOyd. 

Il Diriii», considerando Ifk probabile 
uaduta dal Lloyd austriaco, invita il 
Governo a provveders in tempo per 
raoooglieruo l'eredità. 

CÒSE D*APRIOA 

Un oolloquto di Córazzinì. 
«an f!as Mangasoii s Ras iiltula 

Corazzini aorlve alla iVibai^a e narra 
un suo ooUoquio con ras Mangaacià 0 
Ras Alula, entrambi, amichevolissimi ; 
soltanto sembrano prsteudore olio l'I-
talla li aiuti a fare la guerra ai mus-
aulmanl a distruggere il ribello Sabath. 
Ras Alula tornò a protestare contro le 
mntilazioni atjiribiiito ai suoi nel oom< 
battimento di Dogali. 

lilntrambì sembrava ohe non cono­
scessero Eantibal e Mussa - el • Ahkad 
(quegli ohe avrebbe scritto la lettera 
appunto a Mangaacià) od essere con­
tenti della condanna di quei traditori 
perchè mussulmani ed esser dispiacenti 
cha siano stati graziati. 

ALL' MISTURO 

L'alleaniia franoo-russa, oonehiusa. 
Secondo il Daily Ohronicle V al­

leanza franco-russa fu conclusa, ma 
deve restara ancora segreta e fu af­
frettata dall'accordo angle-tedesco. 

L'irritazione a Vienna. 
Rogna a Vienna vivissima irritazione, 

in tutti i circoli militari e di Coite, 
contro il linguaggio provocante della 
stampa serba, che invita apertemente 
la Ruaaia al soccorso contro l'Austria. 

L'inviato serbo a Vienna.6 stato 
avvertito ohe questo contegno potrebbe 
alfrattara l'annessione deficiilàva della 
Bosnia all'impero, 0 provocare altra 
misuro non meno gravi. -

Lo forza austriaoEe saranno rinforzate 
sui confini serbi. 

La truppa franoesi ai confine Italiano. 
É oramai di pubblica ragione ii fatto 

oho Freyoinet, ministro della_ guerra 
in Francia, ha ordinato cha alano raf­
forzato la truppe francesi di stanza al 
confino italiano, 



IL F R I U L I 

1,11 generale Berge ha avuto oidlnedl 
ptepàrare un piano di manovra alpina 
•1 qnaie possano prendere parte due 
interi corpi d'esercito. 

La siamjia réaxioUaHa applaude for­
temente a queste misure. 

Un inoldente allRlronllBrii franooladesoa. 
DaBelttìtJf al, annuriofa tó giornali 

pariglnl'èiiaéré.-sortOjUu nuovo e grave 
Sniliaente alla frontiera franoo-germa-
nioÀ. 'Da ssldalo'lortneae della legione 
straniera aooompagnè fino alla frontiera 
i suoi parenti, ohe erano vertuti nel 
territorio francese a visitarlo. Sulla fron-
t&ré un gruppo di soldati tedeschi o 
di borghesi ingiuria ferocemente il sol. 
dato, ohe rispose energioamente. I,te­
deschi ; passarono il confine a pwoosseiio 
il francese, tìh^ fu gettato a terra nella 

, ooirutaaionè, riportando dello contusioni 
pìuttoéto ijraVJ al fiauiso od "al braccio 
Seétro. 

Ui| terribile ololona In Amerlàa. 
Un grande olol?»,» imperversò nell'Il-

linois. — Un diapaóolo.da New York 
dice I ohi smorti e feriti per qiiel disa­
stro' ollropasbUtìO'parécchia centinaija. 

(I oiàlwa aBiuenià. 
, Madrid Si — Oaroagenta, oh» à la 

quarti località della provinola di Va-
lénra, fu colpita dall'epidemia. 

Una prtlMtioiie Hèl Baverno dal Canada 
. . '£ìM»cfm;gi — Il governo del ,Ca-
nadft ha proibito I,! importazione, degli 
straiìflìs&i'dagli abiti di': provenienza 

. spagnnola e italiana. ' # 

• Ci ' t i 'daìr^ ss giugno. 

Etatian) aniMnltlrativa — Vittarla. 

Ecco i rifuitatì de)l,e, elezioni di jeri 
di due sezióni, perchè Una andò desei ta 
(erano tra la sezioni), per non essersi 
potuto costituire il seggio : 

Jt̂ Costantini Lorenzo, voti 202 ; Bondo 
btt. Paolo,, 136 ; Piioaio Ascanio, 168 ; 

Braidoiti Antonio, 152 jEizM' Giuseppe, 
143; G^abi'icioav. Giacomo, Vitì. 
•: Furono quindi proclamati Conaigliei:! 
i suUodatl 1 signori, dal .Presidente della 
prima sesione^: ., 

Il risultato di quésta elezione, porta 
uu confòrto al nostro animo, perchè ci 
giuatiflóa dalle abbiette accuse ohe av­
versari implacabili ci lanciarono e ci 
lancino sulla. :apgi;abilit& della nostra 
penna; ' ' ", ' 

hs vittoria di tutte la nostra lieta, 
dimostra ohe la vo'oa nostra è stata a-
Booltata, perchè alla flpO era diretta ad 
nn fine nòbile: il bene della Patria, ed 
aveva per base la veriià. 

Abbiamo la sola soddisfazione, che 
la maggioranza dei coiioittadini sta con 
noi. Ciò 01 basta, ed assicuriamo ohe in 
seguito tiol.feoouderemo colla penna 
quella concordia ili oiii ci è arra 
l'aiUmìiiistrazIone attuale presieduta da 
Luigi Cqoeani. 

.Non sappiamo severranno convocati 
nuovamente-.* gli elettori della Stoonda 
sezione. Certo che i nomi nostri avreb­
bero raccolto altri 50 voti per cadauno 
di più, se non andava deserta l'adii-
Ballila, giudicando dai risalt.ati di jeri 
delie altre due sezioni. 

Ad ogni modo non può variare la 
- aorte della nostra lista, riconvocandosi 

Jà' 'Bozione, perchè, gli altri nomi dalla 
lista del B'OrumJuli restati in tromba, 
hanno una differenza coi nostri, di 50, 
60 e 70 voti.' 

Basta d re, che il capo lista cav. Ga­
briel, è rimasto eletto colla minoranza. 

Notiamo che per sbaglio fu stampato 
sul Friuli, BraitlotU,, Popienioo, mentre 
dovevasi stampare Antonio.ohe è l'eletto. 

Notiamo che la lotta fu accanita per 
parte degli avversari, e si vedo proprio 
che la pubblica opinione non fece buon 

: viso <a' vivi denlderi del. giornaletto lo­
cala, .ì-ma questa.Vfllia,gli elettori di-
mostrarono di/con,o8cere ia dignità della 
propri»; inilipendeiiza, e votarono ja llatii 
nostra,,Cosa,ne,dice, \\ Èorumjuli, d| 
questa riveDdioHzi&è morale dei oitta-

<»dini elettori? Vede Che Oividale, è un 
, paese dove non ai ; aliiiiBntano le discor­

die, ma iuvecB, sì tolgope le causa, eli­
minando tuttoóiò che nuoce alla gloria 
ed al benessere Patrio. Cèrte commedie 

; :non vanno. . • • • . 
Noi ci congratuliamo coi nostri e-

gregi amici, e coi nuovi eletti della 
nostra lista. 

Dovressimo limitare : il Fourmiuli, il 
quale nel decorso anno, sucoessivamente 
alle elezioni ci copi;iva di ingiurie 
pe;'o|i^ aveva ..vinto., Ma noi intendiamo 
.Rivèrsamente le cose all'indomani di 
una vittoria; la gioia nostra si limita 
alila soddisfazione della nostra coscieazai 

Tuttavia, inanoàndooi il tempo mate­
riale oggi, oi riseijViamó di rispon­

dere in settimana al Foromiuli di 
sabato a proposito di certe sue asser­
zioni sul conto nostro, Perchè ne' suoi 
riguadi abbiamo ancora qualcosa a dire. 
Per oggi ci limiitiiimo ad' annunciare 
la vittoria la; quale, onora anche il gior-
HBlo che stréBuamottto propugnò la 
causa dalia Ubért& e del vero. 

•'_. 'rf.. • / , '" ,,, Mlius 

tiM Ulte d i u n u i A t r l m o n l o 
rel*gi«i80. G- Pietro, abitante in 
casali del Cristo, prese iù moglie due 
mési fa, oo! solo rito religioso, una 
ragazza di Eubignaooo j e dopo questo 
tèmpo di una unione piu o meno felice, 
l'altro giorno la rimandò a casa dei 
anoi genitori, previa una buona basto­
natura, dicendo cli'erasi accòrto che 
essa non era.... quale ìivrebbe dovuto 
essere, al momento del matrimonio. Pare 
iuvece ci sia sotto una questione d'in, 
teresse, che non ha nulla da fare colta 
tarda sooperta inventata per giustificare 
l'atto brutale. 

I parenti della' sposa si affrettarono 
a recarsi dal G. per farsi restituirà i 
mobili ed ogni altra cosa ad es^a ap­
partenente, ohe trasportarono di nuovo 
a Rublgnacco. 

Queste benedette ragazze impareranno 
a farsi sposare in Municipio, se Dio 
vuole 1 

S u a iil8Ki*i»7ilM accadde ieri matr 
tina, circa alla 5. nelle vicinanze di Ga­
gliano. Ba un carro carico di ceste vuote, 
e sul quale stavano oiuque o sei donne 
òhe si recavano a Gorizia a ricevere 
delia galletta, usci una ruota, e il carro 
si rovesciò facendo, precipitare sulla 
strada le donne, una delle quali, Ver-
zègnassi Vittoria, ebbe fratturata 1» 
gamba sinistra. Jja poveretta vanne 
Subito trasportata .a Cividale, e ne 
avrà per nn buon mese. 

• (Fommjulii) 

GROHAOÀ GITTABINÀ 

.A c h i de l dil»-. ? Siamo in obbli­
go di alcune parole di risposta ad un 
Comunicato ohe troviamo nella Patria 
del Friuli di Sabato, relativamente 
all'appello ai cittadini fatto da un Co­
mitato senza nome, a vantaggio del-
,l'Asilo infantile. E non sappianw a ohi 
rispondere perchè il giornale di via dei 
Gorghi oi commise il brutto tiro di 
pubblicaro il detto comunicato in al 
cune copie con un semplice segue la 
firma, mentre in altre si leggo il nome 
del Sig. Raimondo Zorzi. Non sappiamo 
dove la Patria abbia appreso questo 
sistema giornalisliico, di un'arma a dop­
pio taglio : forse siirà una nuova sua 
invenzione per stare in buono con tutti 
e cosi salvare le capre ad i cavoli. Ma 
sia 0 no il Sig. Zorzi l'estensore od il 
garante di quell'articolo vaniamo a 
bomba, 

Sappia dunque 11 Sig. Zorzi o chi 
per esso ohe li Friuli e non altri, fu 
da tempo addietro il primo a chiedere 
che la Rappresentanza cittadina si ri­
cordasse nelle largizioni annuali delia 
festa dello Statuto anche dell'Asilo in­
fantile. 

Ora mai* nei decorsi anni nessuno, 
compreso il Sig. Zorzi, si èsognato di 
costituire un Comitato per raccogliere 
delle offerte quale' disapprovazione con­
tro l'operato delle passate Giunte mu­
nicipali. In quest'anno avvenne il con­
trario ed anzi si volle dal Comitato 
colpire direttamente la Giunta perchè 
«al suo primo appallo ai cittadini vi 
sono le testuali parole ; in riparazione 
all'ingiusta deliberazione presa ' dalla 
Giunta Municipale Udinese. 

Perchè oggi tutto ciò? Unicamente 
pei'ohè si voleva colpire il Capo della 
Giunta attuale, dopo altri sgarbi ohe i 
signori Clericali e non altri gli avevano 
fatto. Il signor Morpurgo perù, da 
uomo di spirito qual'è ricordandosi la 
differenza che corre tra il pubblico 
amministratore e l'uomo privato, nel 
quale il solo cMore parla, mandò lo sue 
canto lire e cosi coloro che prima 
volevano colpirlo oggi devono scrivere 
ohe ta prima rappresentanza cittadina 
ha già dimostralo colla sua generosa 
offerta di giustamente appressare il 
bene materiale e morale ohe dall'Asilo 
deriva alla cittadinanza. 

Non ci: parli per carità il signor 
Zorzi degli istituti di beneficenza in 
massa, perchè sappiamo pu troppo come 
taluni di essi non siano ohe focolai di 
quella politica antinazionale che vor­
rebbe ridonata Roma al Papa e tanto 
altre ballo cose simili. Se i tempi che 
furono ci lasciarono quelle istituzioni 
di beneficenza, al. secolo attuale spetta 
il merito, dogli istituti di previdenza 
nei quali il òittadirio non allmiga la 
mano per ricevere il soccorso dagli altri 
ma tutto ottiene dal mutuo risparmio. 
La nostra società Operaia generale è 
da sola un , monumento del civile pro­
gresso dei tempi, che basta ad eclissare 

molti, ma molti dei vostri istituti di 
banefloonza. E uiia prova ne sia, e voi 
stesai la «vate riconosciuto, quando no 
fondaste in città -UB'altra, all'unico 
scopo di fare della politica antinazio­
nale, anche all'ombra del mutuo 
Bottoorso. 

, Non siamo dunqtie noi signor Zorzi 
olle usiamo sempre taro della polìtica, 
ma degli altri ohe ella conosce as*at 
meglio. 

Hìi cBpcrliii i i i i t l • • i c tkn iah 
KliidlCAil dti l d o t t . d é l o t l l . 
Prima di parlare degli esperimenti del 
Pickman l'egregio conferenziere accenna 
alio stato di sua preparazione, espone 1 
cioè i suoi convincimenti tignardo alla 
trasmissione del peusiero, della quale 
ammette la possibilità. 

Dimostra cheli moto è una modalità 
della terza il senso Uì.a evoluzione del 
moto ed 11 pensiero un effetto del 
senso. 

Tre ordini di fatti gli provano olle 
il pensiero è movimento, e precisamente: 
le materie di riduzione organica rap­
presentanti un consumo dell'organo 
pensanti!, -* il calore che durante 11 
fenomeno psichico si prodrce, •- ed il 
tempo richiesto per lo svilupparsi di 
un pensiero. 

Stabilito ohe il pensiero è movimento, 
gli riesce facile l ammettere la possi­
bilità che un intenso vibrare delle no­
stre cellule corticali lÉprima all'etere 
l'onda voluta perchè fremiti identici si 
ridestino nelle cellule corticali d'altro 
cervello pensante. 

Con tali' Cunvinoimenti egli assistette 
agli esperimenti di Pickman, sperando 
di poter dar corpo, colora e ragione 
alle ipotetiche sue prevenzioni scienti­
fiche. 

La seconda parta della lettura por­
tando per titolo « personali impressioni » 
escludeva, ogni discussione su quanto 
scrissero già eminenti aoiouziali, e li­
mitava il compito dell'oratore all'esame 
degli esperimenti offerti al pubblico 
udinese. Anzi scélse tra questi alcuni 
soltanto e .non volendosi egli affidare 
che ai fatti acoertutì, abbandonò quelli 
sui quali gli mancarono fini osserva 
zioni di dettaglio, uè volle portare in 
campo jgli indulti artìfiai del prestigio. 

Dalla osservazione diligente sul modo 
d'operare del Pickman pule convincersi 
che il tutto si riduce alta percezione 
di movimenti muscolari automatici ed 
inconsci ohe vogliono aviluparsi anche 
contro l'impero della volonià, 

Rilevò 'gli errori commessi dal Pick-
man in divèrse esperienze e smascherò 
la contraddizione fra ia pretesa di­
vinazione del pensiero e la neces­
sità per lui di ricoorrere a sensi 
specifici, come p. e. all'olfato nella ri­
cerca del ooltallo feritore. 

Accennò a molti asperimenti dai con­
ferenziere stesso cou esito felice ese­
guiti. 

Conchiuse non poterai al Pickman 
concedere se non la nomea di presti­
giatore distinto, e la sua divinazione 
dal pensiero ridursi ad un passatempo 
innocente e grazioso per ia lunghe se­
rate d'inverno. 

da 4.90, a 4.11, gialli da 4.52 a 4.67, 
gialli incrociati da 4,35 a 4.60, 

Oderzo, Giapponesi da lire 8.60, a 
8.97, nostrani da lire 4.15, a 4.86 

Treviso, verdi, madia minima lire 8.17, 
media massima 8'.69i gialli, media mi-
Mima 4 95, media maaslttia 4.52 ; inoro­
oiati, media minima 3.6R, media mas­
sima 4 15. 

Padova, annuali bianolii-verdi giappo-
.nesi d'inoroolo bianco-verde da lire 8.80 
!a 8.85, annuali gialli di semente no­
strana 0 d'incrocio bianco-verde da 4.20 
a 4.46. 

Oonagliano, Verdi, da lire 8,80, a 
4.10, Gialli, da lire 4.00. a 4.70 

Montebellnna, Verdi, da lire 3.30, a 
8.(50 ; incrocio, da lire 4,10 a 4.40 ; 
giallo, ài lire 4.40, a 4.60. 

Vittorio, gialla minima da lire 4.10, 
massima, 4.'r5j idem incrociato, da lire 
8.90 massima 4.40 ; bianca, da lire 
8.60 massima 8.90; verde, da lire 3.70 
massimo 4.05. 

V i t a Ul i l i t a ru . Vattulina tenente 
della legione di Napoli è trasferito alla 
legione di Verona sezione di Tolmezzo ; 

Beisi sottotenente commissario di com­
plemento del distratto di Udine è ascritto 
alia milizia mobile. — 

Citut Id ro fob i Sembra accertato 
ohe il cane' idrofobo, il quale nel 15 
corrente.morsicò uà fanciullo a Nimia 
fòsse di Cioonico GomunadiFagagna, dove 
ritornò il 17, dopo tre giorni di assenza 
morsicandovi due altri fanciulli, e dova 
fu ucciso. 

Quel cane era piuttosto picolo, di 
pelo lungo, nero sul dorso e lateralmente, 
bianco gialliccio al ventre ed intorno 
agli occhi, coda mozzatn, di razza ba­
starda conosciuta volgarmente cbll'appel-
lativa di paj-ir. 

Siccome il medesimo, ritornando a Ci-
cotticoo, presentava tracce al collo, è 
evidente che si sarà azzuffato con altri 
cani, mordendone chi sa quami, 

Sarà qnindi assai Cauto, a scanso di 
gravi disgrazie, che tutti coloro, i quali 
negli indicati paesi e nei oiroostanti 
scorgessero qualche • traccia di morsi­
cature nel loro cani, facciano presto 
ad ucciderli. 

Va l s i ne f r i u l a n e . È uscito il 
N. 5. delle Pagini friulane e trovasi 
in vendita all'Elicala Moretti. 

Il presentenumeroèassai interessante 
perchè vi si legge fra altro un bellis­
simo capitola di G. Caprin tolto dal 
suo-volume, he lagune di Grado; a-
venta per titolo IlPerdon di Barbana, 

inf.f.réata Mo^eoli, Sul nostro 
marcato si praticarono i segnanti prezzi ; 
per Incrociati da lire 8.70 a 4.00, per 
gialli e congeneri da 4.30 a 4.45. 

.Ed ecco ora 1 prezzi delle altre città ; 
Castelfranco Veneto, giapponesi da 
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• f'.uniiilKlIo di lievii. 
Distretto di Gemona. 

Seduta dei giorni 20 e 21 giugno. 
Abili arruolati in I.a categoria N. 
Abili arruolati In Il.a categoria „ 
Abili arruolati in III.u categoria „ 
In osservazione all' Ospitale „ 
Riformati „ 
Rimandati alla ventura Leva „ 
Cancellati „ • 
Bilazionati „ 
Renitenti • 79 

Totale degli inscritti N. 851 

. CSiro d e l m a n d o . Al teatro Na­
zionale dalle ore 11 ant. alle llpom. è 
visibile il giro del mondo. 

Martedì 24 corr. ultimo giorno della 
prima serie. 

Ingresso oeutesimi 80, 

U l r r a r i n u i S ' r lu l i . Questa 
aera alle ore 8 e mezzo, tempo per­
mettendo, ooDoerto istrumentale. 

U n c o u i u n i c t i t o . Stampiamo il se­
guente che oi viene comunicato dall'uf­
ficio di vigilanza urbana: 

La sera del 22 corrente alle 8 circa, 
venne constatata la contravvenzione 
ad un ufficiale di fanteria, perchè la­
sciava vagare liberamente sul piazzule 
V. E. un grosso cane di sua proprietà, 
aprovvisto di museruola. 

Il vigila che constatò quella contrav­
venzione, venne ingiuriato da quest'uf­
ficiale, il quala recatosi nell'ufficio oen-
trale di vigilanza urbana, ingiuriò pure 
replicatamente il capo quartiere ivi di 
servizio, 

Ci si riferisce poi che per questi fatti 
deplorevoli venne steso rapiorto alla 
competente Autorità. 

V b h r i a e o f e r i t o . Nel pomeriggio 
di jeri certo Toffoletti Pietro, di Padarno, 
eccessivamente ubbriaco, cadde in Via 
Gemona e riportò una ferita alla testa. 
Fu dagli agenti di P. S. trasportato in 
vettura al civico Ospitale ove venne 
ricoverato. 

U b b r i a c o auo l r s to . Sabato sera 
certo Antonio Dosso fu Valentino da 
Villalta, in stato di completa e molesta 
nbliriaeliezza, dopo aver fitto ribaltata 
presso la birraria Moretti fuori porta 
Venezia la sua carretta e cavallo, ohe 
vennero ricoverati in un stallo vicino, 
fu arrestato dai vigili urbani e tradotto 
in caserma di P, S. 

C u n e ! » ! ! » 4|H(>8(uan(e. L'ai-
tr'ieri il capnquar'tiera di Praoohiuso 
trovò fuori dalla porla omonima la fan­
ciulla undicenne Anna ITolladori fu Va­
lentino da Rosta in iatato indèoentissi-
mo ed ammalata, Uichiarò che da un 

paese e ohe venne obbligata a ciò dai 
parenti. Fu accompagnata all'nfficie di 
P. S. per gli opportuni provvedimenti. 

P f i r « a r i n i r t o r c i l i . fu arre­
stata Teresa Polinger da Heln (Salis­
burgo) senza fissa dimora perchè re­
sponsabile di vari furterelli commessi 
in città negli acor»! giorni. 

C o n t r o i a vigilanir ,a. Dalle 
guardie di P, S. venne arrestato Gio. 
Batta l'ttviolti condannato a tre mesi 
dì detenzione per violazione alla vigi­
lanza speciale. 

t l lUclo d e l l o S t a t o C i v i l e . 

Bollettino settimanale dal 16 al 21 
giugno 1890. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 7 femmine 16 

„ morti „ 1 „ 1 
„ esposti „ 1 „ 2 

Totale N. 27 
Morti a domicilio. 

Germanico t^uarguolo fu Germanico 
d'auni 54 filatojajo — Lea Martincigh 
di Pietro di mesi 2 — Dorotea Pisolini 
di Francesco di mesi 4 — Domenico 
Ciistollaui di Giuseppe di mesi 4 — 
Domenico Castellani di Giuseppe di 
giorni 45 — Antonia Driutti di An-
gelo di mesi 7 — Marianna Marini Man­
tovani fu Antonio d'anni 36 ostessa — 
Battistina Murer-Berlese fu Gio Batta 
d'anni 63 casilinga - Paolo Asti fu 
Angelo d'anni 32 fonditore -- Amedeo 
Menegon di Leonardo di mesi 8. 

Morti nell'Ospitale civile. 

EosaZorzutti-Morandini fu Gio. .Balta 
d'anni 69 contadina. 

Totale N. 10 
Matrimoni. 

Giovanni Battista Dalla Torre offol-
tiere con Teresa Florida casalinga — 
Conte Nicolò Monlagnacco impiegato 
con Angelina Tavosanis agiata. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Dottor Papiuio Pennato medicochi-

rurgo con Caterina Zudenigo possidente 
— Carlo Tosùlini impiagato con Lao-
nilda Stua agiata — Angelo Pelei uon-
dutiore ferroviario con Amalia Vadorl 
easalinga — Nieodemo Ruggieri par­
rucchiere con Clementina Mini sarta — 
Cav. "Vincenzo Brandi imprenditore con 
Giuseppina Del Negro civile -— Gio­
vanni Battista Ciro Pimialeoni Ingo, 
gaere con Vittoria Bello detta Motta 
civile —, Angelo Meregalli impiegato 
con Emanuela Lamarca civile. 

Ossorvaxlonl anoteoralaKictae 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

22 6 90 jore 0 a. ore 3 p nre 9 p. gior. 23 
ore 0 BH 

Bar. ri d a 10 
alto.m 116-lC 
liv. del mare 753.0 751.9 753 4 752.1 
Umido, rolal 83 78 93 91 
Stato d cielo misto misto misto coperto 
Acqua cad m 13.0 — 4.5 — 
I (direzione — ' N SV 0 
» (»ei. kil >ra 0 1 3 — 
'l'eroi, centig 193 21.9 15 3 ! 17.7 

lire 8,70, a 3.97, giapponesi incrociati a'ino circa va qnoatuan.lo di paese in 

temperatura |™f™» f^.2 
'^ {minima 16.1 

Tomperatura*minima all'aparto 14. 
Volp^rAiNuta m e t e o r i c o . Dal­
l'ufficio .centrale di Roma Ricevuto alle 
ore 3 pam. del 22 

Venti deboli di ponente, cielo sereno, 
ancora qualche temporale.. 

Kittruzlonl del Ueglo tiotlu 
avvenute il 21 giugno 1890. 

Venezia 61 53 50 88 ' 72 
Roma 80 59 81 11 87 
Napoli' 15 10 69 82 67 
Milano 34 44 48 12 43 
Torino 55 H 69 54 32 
Firenze 45 15 25 35 65 
Bari 56 43 86 40 3D 
Palermo 23 1 8 88 5 

liO s t a t o de l l e c a u i i > a g u « . 

Prima decade di giugno. 

La temperatura media decadica fu 
superiore di circa un grado nell'alta 
Italia, eccetto il Veneto, ove fu inte­
riore di circa mozzo grado ; nella media 
fu inferiore da 1. a 6, I minimi di tem­
peratura ebbero luogo ad Avellino con 
7. 8, e ad Agnone (Molise) con 7 nel 
giorno 9. 11 massimo di temperatura 
ebbe luogo a IToggia cou 32. 7._ I mi­
nimi di temperatura avvennero il 2 ed 
i massimi il 4 e 7, 

Liguria — La stagione fu molto fa­
vorevole alla campagna, che è in ottimo 
stato. L'olivo ai presenta bello e promet­
tente e cosi la vite. L'i pgca percnospora 
accenna a sparire. Si continua la pura 
dallo zolfo a solfato di rame. I frumenti 
sono in fiore, si sarchia il maiz, a si 
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, ; j ì r ò : (il tiJ<j(ÌQ a l l a rman te , ed :è febìU 
t t i i l i p ' s rwi i fS ta col riiiiédr butirìdi. ,hi 

: M è l i g a e il fruniBntn sono: bel l isaìmi. X 
: li«ólii;Bono «Ila <imHa muta , a iaa i ie 

ta t t i tè sonÌJ d a n n e g g i a l e dà,l; oaloltio e 
liilji' flaoldesiza. 1 maggongbl ìliuino Un 

i bjión p r o d o t t o . SI oofatinua a saroblave 
: ìt ìnaìz, ; • ' • ' ' 

:i Lombardia-^ L a oampagìiii, f a v o d t a 
id i l t e m p ' r w t ì n t t o è daldo progtédisoa 
assai bene, I l f rumento , la meliga ed 
i t 'malia sono mol to promottent ì Si fai-
oiano ì p ra t i , olle diliaio abbondan te 
prodot to , 1 baobi ; sono: o s t anno por -
sai i le al b o s o b i il raooolto sa rà s o l d i -

•(•facente; L a v i t e p romet to bene. Si de 
BideM àncora il caldo.: : 

Veneto—Lo s ta to delle c a m p a g n e , 
è aoddisfacente, p r o m e t t e n t e il f ruménto 
ed il g r a n o tu rco . I biiohì ohe sono in 
g r a n p a r t e ,^1111 al bosco, p r o m e t t o n o 
uiì buon raccol to. Si o o n t i o u i a p r e v e ­
ni re la peronòspora eoi rìrnedi ouprloi. 
A b b o n d a n t e fa il raccolto del fieno. S i 
'desidera il c a ldo . 

: Emilia — S i r inca lza il g r a n t a r o o il 
(jnale è molto promàlèet i te , Bene il rac­
colto d e i fieno. I bachi , sono p e r u l a 
taéggiop pa r to sal i t i fàcilmente al bosco. 

: , I l f rumento comincia ad i n g i a l l i r e ; il 
raccolto sa rà abbondan te . In a lcune lo­
cal i tà del Modenese e del Bolognese la 
f r a t t a ' h a n n o s W o r t o por l ' in tempar ie 
della .s tagione ,6 p e r i bruchi . XI ca ldo 
fa: di g r a n v a n t a g g i o a l le 'viti che in 
genofa le p r o m e t t o n bene L e vi t i e la 

• canapa , in a lcune locali tà della E o -
iiìagna, ebbero a /soffr ire molti dann i 

: p e r tó g r a n d i n e , e d 11^"^ento fort iast ino. ' 
Marche ed Umbria — Le pioggie 

h a n n o l'ecato g r a n benelìoio al la òam-
paguà . L a v i t e 6 in buona condiziona 
q u a n t u n q u ? in va r i luoghi s iano scarsa 
eli g rappol i . L a Iperouo^pora non ai 
svi luppa molto . C o n t i n u a ' l a ' f a l o i a t a r a 
dei p r a t i e la z a p p a t u r a del maìis, XI 
bachi p romet tono , un buon racco l to . 

.„ : T o s o « n a — L a v i t e in genera le è 
molto p r o m e i t e n t e , solo in poche looa-
i l t i è i n f e s t a t a dal la pewnospora . 11 
f rumento comincia ad ingial l i re , s i ' p r e ­
vede un buon raooolto. B o n e il m'iiz ' 
i p r a t i e gl i o r t agg i . Si desidera il 
tempOf asc iu t to . Beniss imo II p rodo t to 
dei bachi , b e n e l 'olivo. 

! *>; ^ tallio ~ I f rument i sono bolli e pro-
, . rae t fent i t Stt! q u e l d i : Velletrl , e di Vi* 

terbo la v i t e d a r à uno scarso raco l to . 
Si applica il solfato di rame . Si desi­
dera il t empo caldo ed asc iu t to . , 

Regione Meridionale Adrìalica — L a 
peronòspora non ha, p rog red i to . Si ro l . 
forano le le v i t i . La,ca.mPBgna procede 
bene; Si, desidera il bnbh tempo. 

Regione Meridionale Adriatica — 
. , Si. appl icano i r imedi contro: la pero­

nòspora, che si è estosa un poco più 
e elle fa molti dann i anche ai pomidoro 
ed alle p a t a t e in que l di Por t i c i ; Buono 
il r ao io l to , dei : bachi- .Assai proment- . 
t en t i g i i u l iv i ed i g r a n i . 

Sicilia — X vignet i ed 1 f ru t te t i 
hanno un aspe t to soidiafaoonte. Grli 
ulivi proinat toi io b e n e , . quatui iqua in 
a lcune località s iano s ta l i dannegg ia t i 
dalia nebbia. Molto bene gli orzi , i 
f rument i e gl i a g r u m e t i . 

Sardegna,— hx campagna è in buono 
s ta to . La vita è prorao t t sn te , L'orzo 
oomiucia a sp igare . Si z i p p a n o le vi­
gne . 

B I c i l U o g o — L a eampagnii , favo­
r i t a dal buon tempo procedo bene ovun­
que; però quas i d a p p e r t u t t o si des idera 
ancora il tempo caldo ed asciut to . 

, i L a peronòspora in molte locali tà si 
è j ' a r rea ta ta , perciò la vi te è in genera le 
p ron ie t t en te . XI f rumento , il g ranoturco , 
gli olivi, l 'orzo e l 'avena danno a 
sperare un buonissimo raccol to. X bachi 
sono la m a g g i o r pa r t e sal i t i felice­
mente al bosco ; o t t imo ed abbondan te 
sa rà il raccoto dei bozzoli. Si falciano 
i p r a t i con ot t imo r i su l t a to . 

•IN 6ÌR0 PM. MONDO 
Un mari to fenomenale. 

U n mar i to fenomenale è A u g u s t o 

Y q u n g 1 egli si è ammogl ia to per la t e r za 

vo l ta con la s tessa moglie, 
V e n t ' a n n i fa, miss E m m a C, Eas ing , 

l'eicoina di ques ta t r emenda s tor ia , con­
t ava appena 1 4 p r i m a v e r e , molto fiorite, 

Si sposò oon mister Y o u n g e sì s tab i l i 
a F r e s n e , in Oalifnrnia, dove gli sposi 
novelli ap r i rono una calzoleria ohe p r e ­
s to prosperò . 

Ma la felicità coniugale compiva in­
tan to la pa rabo la inversa de l la calzo-
loria : gli sposi vissero felici pe r t r e 
anni , po i E m m a si s tancò e, a soli 17, 
chiese e o t t e n n e divorzio sot to p re tes to 
che i l mar i to era nn ubbriaoono . . . 
quindi se n ' andò a g i r a r e il mondo oon 
un cugino. 

: ; D ò p o jiiéilbiie. W É e ifeoe :riioriiò ;ì:l*ex 
ÉBtìtò:.àlÌB,fltt: ' 'ptiSpi!Ìi(=?eUa:;Ì'tòii/tU^ 
a p o s k i b n e b ' liti taess dopò ! g ià ban iug i 
s ì ì ihi tbi ib.ui tbvHtnenla odi sacr i vincoli : 

tn ' f t i t i iab | ! l l f%--: ; ; ' / ; :,̂ .̂ft:;̂ 'T:YV' ?;:':; 

,' 'Àl t ì ; i :bfnqtó ànn i . t r a sdo j s e ro in s(lhi;a 
ipnoé . . ; . / ; : : : / . / •f^.:-';;,;:Vv;:;.:::,:j;V. ' 
^::, tJn'ltìalwgli^rnt» ;la';Bigiibrà E m m a si 
aboM|(!(i pet; ' I j i 'Bseoonda ; vol ta , ohe il 
t n à r i t ò i e eira d iven ta to Insopportabi le ; 
Io aoousa d l ; n o n sapere , volére e fdrse 
anòlie p o t e r e adempiere con : ooaoienza 
Si siìibi doyéH ràeritali; e si divorzia . 

T r o v a un seeondo bugino, più oipaoe 
del m a r i t o , e va a fare un 'al t i -a v iagg io . 

I l a polche i v i agg i formano l a gio-
ventA ed educano g l i individui , mi s s 
E m m a . o o m p r e s e d i quan ta felicità av reb -
bo g o d u t o in compagnia del mari to , e r i ­
to rnò f r a l e bradoia dello spo8o, i l qua l e 
fa bea to e contento di aooogliefla e di 
r isposar la . . 

Contento (mul to c o n t e n t o I ) lui , con­
ten t i t u t t i ! 

Le disgrazie d ' u n ' a r e o n a u t à . 

Ques ta è add i r i t t u r a , f enomena l e , e 
la scrivono al XIX Sièote, da l i i g a , ca­
poluogo de l l a L ivouia , provìncia tedesca 
appa r t enen t e al la Russ i a . 

L 'ureor iauta francese Leone Aere , a 
Riga , doveva pa r t i r e dal g iard ino di 
W o e r h m a n n col suo pallone e, d a una 
a l t ezza di; q u a t t r o m i l a piedi , lasoiarsi 
cadere oon un paracaduto , oome reoeiite-
men te , a Roma, abb iamo v i s to fare al 
Tiiupin, il oompagno 'de l s ignor Godard . 

U n a folla di circa q u a r a n t a m i l a per­
sone ass is teva allo spet tacolo. Il gover­
na to re gene ra l e Siuovjeff e t u t t e le 
a u t o r i t à e r ano p resen t i . 
: l i pa l lone ai alzò maestosamente , 

m e n t r e l ' a r e o a a a t a ea iu t ava la fo lk . 
D i g r a z i a t a m e n t e , un colpo di vento 
g i t t ò i i pa l lone contro la cima dì una 
querc ia secolare [ l a nevioella si capo­
volse e l ' a a reonau ta cadde sul t e t to 
del ohìoaoo della musica . 

Dal t e t to , rotolò e caddo p ropr io su l 
c a p o de l la moglie d e l s indaco di R i g a . 

N e l ' à r éònau ta , né la s ignora sono 
r i m a s t i fer i t i . , 

Ma ecco ohe l'affare si complica. 
I l s indaco , mar i to dal la e igudra , sul 

cui capo L e o n e A e r e 6 caduto, è un 
buon tedesco s t lmabi l i sa imo aot to ogni 

, r i g u a r d o , :ma ost inato come ub mulo e : 
I b i zza r ro ;dome una ba l le r ina d i sédici 

a n n i . / E g l i sost iene ohe Leone A e r e aia 
cadu to su l Capo della s ignora oon la 
p a r t a del corpo, sul la q u a l e , o r d i n a r i a ­
me n te suo le tìeìlere. 
" X francesi^ ^ : a g g i u n g a — sono oono-
soiutissimj come g e n t e l iber t ina e s enza 
mora le ; il s ignor Aere è frances, dun­
q u e , l'ha. fatto,:appo3ta I 1 , 
• ,E;1I s indaco di R i g a si è que re l a to 

boht rb Leone Aere p e r o l t r agg io al pu­
dore , commesso verso : la sindaohessa, 
r i ape t tab i le s 'gnòra di 49 anni , in luogo 
pubblico-affollato e dinanzi allo a u t o r i t à 
cos t i tu i to ! ! 1 : ' 

Un oapitano butlalo in m a r e s divorata 

dei pesoioani. 

E ; Modes marinaio aus t r i aco venuto 
a diverbio sul b r igan t ino genovese Pro­
sperino col proprio capi tano L a v a r e l l o , 
lo b u t t a v a in mare . 

Un ' imbarcaz ione scese por sa lva r lo , 
ma: non ar r iyó che a vederlo d ivorare 
da i pescio.ani. 

I l f a t to avvenne nel l 'At lant ico . 
I l mar ina io fu consegna to ali a u t o r i t à 

di Cardiff, 

L'interdizione di Franco Feooio. 

L a t r i s t i s s ima notìzia sulla sven tu ra 
i r r epa rab i l e ohe oolpi l ' i l l 'us t re a r t i s t a 
ebbe la oonferraa defloitìva in 'Tribu­
nale, median te la s en t enzad ' i u t e rd i z ione 
che fu p ronunz i a t a l ' a l t ro di b de l l a 
quale con dolore ì& Lombardia ruDie 
conto cosi: 

L a in terdiz ione fu chiesta da l l a sorel­
la, rappirosentata da l l ' avv . Dina , e fu 
p ronunz ia t a in seguito ad un rappor to 
del dot t . De-Vincent ì e pii\ ohe t u t t o 
sulle r i su l t anze de l l ' in te r roga tor io s ta to 
a s sun to il 29 maggio n, a, da un gin-
dice del Tr ibuna le di Monza ooU'inter-
vento del Prooura to ra dei l ie , p a r e di 
Monza, ne l la Vi l la di Boschet to di pro­
p r i e t à P e n a t i , 

S t r i nga v e r a m e n t e il cuore la l e t t u r a 
di que l l e pagine , le quali p u r t roppo 
d imos t rano la completa rovina di una 
mente, pochi mesi fa ancor t a n t o vi­
gorosa I 

I l verba le dice ohe il Faccio s ten tò 
a r icordare l ' e t à e in te r roga to se h a 
beni d i for tuna r ispose : 

L i ho in mente, è una oosa preziosa, 
e mos t rando una rosa che t e n e v a t r a 
le mani soggiunse ! questa è la cosa 
più preziosa I miei va lor i sono alla 
Cassa di r isparmio. 

A l l a domanda se sa chi a m m i n i s t r a 
il suo pa t r imonio , r ispose : Io ve ramente 
non faccio niente e non ho alcuno ohe 
faccia per me e r ipe to ohe non ho ohe 
questo iìore, mos t rando sempre la rosa . 

R ico rdò bene il suo passa to i a r t ì s t i co 
I dicendo ohe è d i re t to re della Scala, che 

fa misa f rb d i ì b ò n t M p p a n t o a l Oónaer-
! r t io» iòSiOTwftb : f l l t9 ;eb l ) t f l« ,dÌ r lWQhè ' 
dai ObnaetVàtbHb di R i r m a , N o n Mób-
hbsee ;peW; i s e b r e l l a che , d iS je , nvrebv 

t»; ;9»Ìutt ta; :a-;aM#i^^ 
vioinà.;",/ . ' , ;-;; ' .-/"^";: ;'•,-,. ,v:/•::',?.': • 
i;PelleBO^tes;":tìàié>alisi SoBlà:1::noni t i -

c o f l i . i rnof t i ! | s ; i | ì | indb;8oló: :shéjp^ es­
sai»" g i to l lSfnrblS^ date,, o p e t a fento di 
W a g n e r i iàa ia t ì d ì V e r d i e r ivo l tos i 
alla sò re l iRabgg iansb i e d iedero l'opeK"^ 
sm. .?'"''•«••';'•=,'•?"*:•' • ' "';•• ;':i ', ' • 

Il giildièa r t lSva 'ol ie li povèr-ò m u l a t b 
p a r t e a etenìc^ dopò un ; viBÌblle sferzò 
menta le e d ì m b a i » g r a n d e : b i s o g n o d i 
mov imen to q a s n t n i i q u e il c a m m i n a r e 
gl i s i a penoso . 

P r i m a di ohìudefe il verbale il g i u ­
d icag l i ohieiie aff pAeseggiasse in gì à rd ìno 
0 nelle Vìoinanssa^della v i l l a , e il F a c ­
cio r i spoaefS l , à i ; iti giardino,, . ' in g i a r ­
dino... i n ' g ì à r d i n p é continuò a r ì p e t a r e 
le paro le ohe g l i ^ v e n i v à n o saggepitOj 
d imost randos i incapace "dì, foirmulare 
concet t i . •; •,•.:•:•:,•:;•". -':.: ';••• ; • ' • • . • • 

Chiese pe rò se occorreva la s u a firma 
ne! ve rba le e firmò c o r r e t t a m e n t e . 

Ultitfii Telegrammi 

K l ì o j f i u e i r o , 'Z% Fonseoo finora 
s tasaera ; la nuova oost i tusione il cu i . 
t e s to cowplewifsftt app rova to dal oonsi'^ 
gl io dél-minisfifi.. 

i i l S ' C f l I ^ 0 . : n B t . l . A | B » l l < > i . % 
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Itomi. Italiana B'/ogod. 1 gono. 1880 
. . , , . , % g o i i - H a g l . 1B90 

Azioni Banca Nasiouale . . . . . 
, : Baiiisà Veneta ex di !d. 
„ Banca di Ored. Yen, nomin, 
, Sooiotk Veni Ooalr, numìn. 
„ . viotoniaoli)Venea. flnoapr. 

Obblig. l'roatlto di.yonozi» a promi 
. .«vista. •• ; 

Cambi acóa. da a dn 
Olanda ., . , . 2 : ' / , . .̂ .̂̂  —, _, Oermania. . . . 4'— —•— —, 128.35 
liVancia. . . . 8 — 100,65 100.80 —, Belgio. a •/, — , ' < — .—-,-* —-.— Londra . . . , 8 - 2645 35.20 35.19 
Svi Ber»,;. . • ,t. ~: - — , • — > —- _ —. «-, Vionna-'Triea. A — 31«/60 — _- —.— 
Banoos. amit, ì . ' - ^ aie^so 21675 —.._— Bozzi da ^0 fr, • . , - , — 2 1 7 - —.— 

da a 
07.17,—.— 
9B.—' 

280. 
800.-

2.1;7 5 . a6 , -
K tre moni ; 

128.86 

'r*.:::v;:^:::: "•;::•• \r-:kk^-M,, ' ;;,'::.K•;,;•;; 

Bini iaionale 
•:, ' :-" ' ''••'- • • • ^ • • " u e r \ •'••• ^ ^ n , } , : - % - • • • 

BEGNO P'P4ip^ 
a p r e s s o , i i p r i n c ì p à l ì i 

BaDcMfiri e Oambio Valute 
o6ntìaùa"àncor"à 'p8Ì ' ' " " • " 

BCr POCHI QIORNI -*^ 
la vendi la 

delle Obbligazioni sìngolo e ' dèi 6mf\ 
da Clni)ue Obbligazioni d e l , P r e s t i t o , a 
Premi Bevilaoqua La Maaa, 

: S o o n i t l 
BaoM Nazionale » %. 
Banco di Napoli 0 % —. Intorossl su anticl-

paziono Eondlta 5 «/o e tìióit garantiti dallo Stato 
sotto .forra» di Qoato Colt,-,.t(s!80, 6 p. —«/o-

. Bopse^:., ' 
TORINO 21 

Band e. 07 
fiondi floo 97 
Az.F.M6d. i 
, „ Mor. 788 

Ocod. Mob. 
Banca Naz. I80Ó 

„ Subal. li 
Ctodito Mor. UO 
Banco Scon. 1118 
Banca Tibor. 79 
Oomp. Food, 86 
Cassa sovv. 139 —.— Fran. a m'sta 100 60, 
1, V. s,-'ra.,. lOO 67, - Ii0nd. 'aSm. 26 IB. 
, 8 m. a. Iiond, 26 16—| Bori, a vista 124,80 
Ban, Torino 60a 

QBNOVA 21 
Eond, 50|o 97 
A,Ban,Naz, 1800 
0r6d,M.ital, 687 
Porr. Mertd. 784 

„ Modit. 694 
Navlg. Oon. 377 
Banca ffon. 601 
Rataa. Zucc. 287 
Socifltà Ven. — 
0. V, B, b'ran, 100 
„ „ „, lond, 26 
„ „„Gorm, -

ROMA 21 
R, r. 6010 0. 07 33, 

„ por fin, 97 4 6 . -
R. Ilal. 8010 63 80. 

, Banca Rom. -m 
Banca Gen. 536 
Cred. Mob. 685 
A. Férr. Mor. 786 
A, S, A, Pia 1190 
A, S.Immob. S40 
Parigi a 8 m, 99 92'— 
Londra „ 26 16,— 

BERLINO 21 
Mobil. 164 70.— 
Austriaobo 90 90.—' 
li imbarda 49 70. 
Bend. Ital, 94 90,-1 Prestito egk, 498 12.— 

LONDRA 21 I Pros. spag. est. 78 09.— 

laglos. 97 7/10 
Italiano 98 1/2 | 

MILANO a i I 
Rand. e. 98 70.— 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI s s 

CUtuBura della sarà Ital. 98,,i5 
Marobi 1241/4 

MILANO 28 
Rondila ital, 07,— sera 97,87 
Napoleoni d'oro 20,13 " 

;• VIENNA 23 .:.. 
Randita austriaca (carta) 88.50 

Id, . Id. (arg.) 89.06 
Id. Id. ;. (oro) 109,20 

Londra 11,71 Nap. 93,1 

P r o p r i e t à della t ìpografla M. BARDUBCO. 

B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente respons 

Rond. Ano 97 
Madllorr. 634 
Banca aon. 6M 
Lanlf, Boss' 1890 
Col. Cantoni 8.18 
Navig. 6on. 8S0 
Raf. Zuccb. 2t6 
Sovvonzioni 189 
Soc. Vóneta 181 
Obbl. Mèrld. 818 
. nuovo 8 0(o 297 

Fran. a vista 100 
Lond.' a 8 m. 25 
Boti, a vista 124 

„ a 3 raosi 
Moridlonall — 

FIRENZE 21 
Rond, Rai. ' 97 
Camb, Lond, 25 

„ Francia 100 
A, Forr, Mor, 71 ; 

Mobiliare 647 
VIENNA 21 

Mob, 801 
Lombardo 189 
Austriache 
Binoa Naz, 
Napol, d'oro 
C, au Parigi 
0, su Londra 117 
Rand, Aust, 85 
Zaccb, imp, 

PAttl&I 21 
Read, F.BOio 96 
R.8Óiopar "" 
Read. 6 0(0 
Rond, ital, 
CI sii Londra 
Ooas, ìnglaao 
Obb. forr. if. 
Camb, ital, 
Rond, turca 
Ban. di Parigi 341 
Forr. tunis. 600 
Prestito egk. 498 
Pres. spag. oat. 73 
Ban. discon. 626 

„ ottomana 810 
Crod. fond. 1242 
Az. Sues. 3880 

380 
986 

46 

108 
97 
26 
97 

887 

19 

e ò ­
l i .— 
72.— 
60 — 

84.— 
56.— 
66.— 
60.-^ 

70.— 
2!.— 
45.— 
17.— 
1 7 . -

7/16 
62.— 
25.— 

A ó i a s o n n a O b b l i g a i del cos to d i L i r e 

è assicurata una Vincita 

liO Cinque l'jffloitei 
assicurate 

n i Grupp i d a Cinque obbligazioni 

possono elevarsi a 

miaioo-ooo 
Sol lec i ta re le domande p e r c h è l i m i t a t o 

è il n u m e r o dei Gruppi da Cinque Ob­
bligazioni a n c o r a disponìbili . 

Prossima Estrazione 
30 fllusno corrente; 

. oo ' o r i spiegazioni si possono ave re 
consu l tando il P r o g r a m m a olio" i l di­
stribuisce: grat is , ' : '* 

m 

A.V.RADDI) 
fuori porti TillilU- Oiw IlìtfgiUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANifE ' ' 
di Adolfo àe Torres y Herrn." 

d i M a i a l a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
M a l t t i s a — M a d e r a — X e r e s -

P o r t o — /tLllcMnt« e c c ^ 

Unico deposito per tutto il 
Regno della benigna Acqua 
litico, alcalina, carbonico 
^«KOiiia di l 'ctonz (Unghe­
ria). 

GOLIJEÌSTEIPERROÌOOTO 

Il aot tosorì t to d a o l t re t r en tao inque 

anni lavora l a t i n r i t r i i l m i a i col 

sis tema economico e di g r a n l unga p re 

feribile del le a s t e iu t e r r ò vuoto avent i 

il oontrappeao p e l v e n t o . I suoi l avo r i 

furono a p p r e z s a t i ed approva t i da pro­

fessori dì fisioa; N e cost ru ì per chiese, 

pe r palazzi , per edìiloi pubblici : e 

sempre i parafulmini da luì collocati 

o t tennero approvazione. I l s is tema della 

d o r a t u r a è quello a fuoco con oro Ano. 

Parafu lmini a cuneo od a r agg i " , a r i ­

chies ta . P r e z z i modioissimi. 

Pianta Giuseppe 

F a b b r o Meccanico, Via Viola 

G. B. DEGANI 

f AMRI0A JBiPOSITO 
ogoettl p6P iKoirtìtìilWeĵ  * * | 

- ^ : , - , ^ ' ; ^ . : ^ : : * ,> • • ^ l t ì l i . ## : ^ f ^ : . • : « : : • ' ' 

SElHEBAili 
A SISTEMA diauùÉ i 

Udine -Vie Troppo N, 4-pia 

• • ' " ' , • ^ " ^ ' • ^ • • ^ l i - : : , ' ^ : , ' ^ ' : ^ 

:Saocl iet t i g a r z a ttooiió-r-$^e oon 

g a r z a — , C o n e t l i d l f s i i t ì j b t e d i J B t à : — - ' ••' 

A r p e — Mórta i i i l d l ' p o t t à l a W i ^ ^ e l a t 

e ca r ton i g a r z a p e r . la".iooiialfVailoné 7 

del seme — TeraiomBtr i - i»- J | |Orosóop! / 

— V e t r i n i ^ Por la ; e Oòpri o g l i H I , eoo ; ' 

'; '...':''•• •/ ; ' ; i . . i . ^ •' : " ' S f ' : •' '•'," ' '"•' 
' '•' ' :-^ • . ' ^ • " - . ' • ' • • : . ' " . ' • ' . , . * & % : / • . . '^.'r-^] 

. ! . . . . - ^ . . . : -J'-. ' ^ . • • . ' ^ : ì ,.. '' • ' .;:•,,,^; 

La sottoscrittav,:ra^i|at:4 
l a sua immerosa/'ctìMìeliÉ?^'-

zio;, njwde V<toilHazzéÌ''Wt'; • •; 
.toriovEmà]itiele>-;,:N|ì0:' in,:.,.'; 
Via Mercatovecehio H 49* 

' llaiica.,>ilt:iJidliic,. 
Anno XVlll iSó Eaerciiio. 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 
^ ' SPE'CIAI-IT'À'-

Vino Marsala rosso veccliio j 
tanto in fiasclii come in fusti. | 

, C ! » P I » A I , K : S O D I A Ì I K : ,. , ., 

Ammontare dì n. 10470 J1 j . ' , ; ' ' • : - ^ : . - , . -
Aiioni a t . 100 . : \ , t . l)(H1)0()0;si-: 

VersamentidaéUeltnare..),;,.:,;,/,',:,/::^.,.!, ,'• 
a 'saldo 5 decinii. . » B23,5QC)5,T- \ 

Capitole, etfettivttmento vef^nri ?«& i ( ? 

sato . . . ; , ! . > , . . V i . : . L , i 6 2 3 , 6 0 0 . -
Fondo dì riserva . . i - , . . : , , . ; » 5 a 2 9 ; U 8 . 7 9 : 
Fondo evenienze . J^ . . ; Ì i :^s^»fl(07O89 

. '.. ' 'Oiiéi«i<l«qii>^iFdltaili^l«^H>'^ ;. . 

• tì-:.r ...,.-.;i:,Bi.'','.;w-R>i(if ì> ..?;...; • ,, 
,R!cevft..,den,i|rO| jH!..(Sif»|i«(i4-i»|flif»«i»«e 

f r n i i i r e r i t ,corrispoR(}en((b:l! interasse del 
3 l i2 OiQ con f a g o t t i ì l s s S m M s t t d i i di­
sporrà di qualunque spranjà a vista.. j 3 8i4 
dichiarando vincolare la somma alnieno sei 
moai. Nei versamenti in Conto corrènte vor­
ranno accettate senza perdile le ced^ole 
scaduto. : , ' . 

S a e t t e . I i I b r e l M : d i HlMV^rmia <tor-
rispondèndd fìinterosse d o | #)Q|0 # 1 facoltà 
di ritirare fiiiO; a t i aOÒO'i vista/lPli' mag­
giori importi accorre un prcvviso di un 
giorno. ; 'y^ " ".' 

Gli in/eressi sonanmiti da ricchììxa mo­
bile e capitalitiabil(4^fine ilii^ni semestre. 

Accorda A n t e c f ^ i | | l t t n l iopra : a) carte 
pubbliche e valori m|[i»tiiàlÌ! ' t j seto greg­
gia e lavorato e caSèiBi di s e t i ; 5) cortìfl-
cati dì depositó^metcì.gt , 'i: 

Sconta C a m b i a l i :|llmon() a due Ormo 
con scadenza fino a-,sei<;mesi. 

C e d o l e d i lRe i^ fe l t a l i nna ;d i Obbliga­
zioni garantite dallli', Stato e titoli estratti. 

•Apr8, 'Ci 'edt*l I l i ; < C o n « o ; ' « o r r « n « e 
garantito da deposito^ V: 

Rilascia immediataniebte A 8 | e ( n i d e l 
B a n c o d i lSi!P,ol,l,9«jB.tt«.fe,PÌ»S9,^"' 
Regno, gratuitamente. " 

Emette Ai ia ioc i i t » v i n t a ( o h i q i H H ) 
sullo principali pianze di A n s l r l a , J p r a n -
n l n , C l o r m a n l a , I n K h l K e r r a j ' A i m e ' 
r l e a . 

Acquista 0 vende V a l o r i e T U o p i ••«• 
d o i V t r l a l l * . I 

Riceve V a ì i i r l I n C n u t o d l n come da 
regolamentò, ed a richiesta incassa loaodolo 
0 titoli rimborsabili. | 

Tanto 1 valori dichiarati che i-pieghi 
suggellati vengono collocati ogni gioipio in 
speciale D e p o s H o r l o recentemmle co-
slniilo per questo servigio, | 

Esercisce 1' I 5 » o « o r l a d i « d l ^ o . 
Rappresento la Sodietà r A a o o r j s por 

Assicurazioui sulla Vita- , , . I. 
Fa il sorviiìo di Ciissa »i OQrronti8| gr«-

tuitamonto. _ _ _ 1 _ _ J * ' X I 
Avendo la Banca uno apeiìiule esérciiio 

di C a m i l l o V a l u t j o (Contrada del Sonte) : 
può assumerò qualunque operaiione affnlogia. 

AVV t a o t 
La sottononaìnata (|itta 

vende solMo di rame ;|in-
glese garantendo la Sua 
purità,-noncHèzolfeadoppio 
raffinato; 

Corradini- Dorta 



IL FRIULI 
HgjBKgaeaiwggMi'^ 

Le inserzioni dall'Estero per / / Friuli si ricevono escltìsivaiEente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblféj^ht Pau'g; è Kóina, e per l'interDo presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

DE3F*ÒSrTO VESTITI FATTI 
•0 i UDINE - - N. 2 Mereatovecchio N. 2 - UDIME 

Egregìòr Signore, 

confezione accurata, avendo del doppio rnigliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagliatore nella 
.persona'deb'signor Vittorio Bertaz%i. 

Por averne una prò va.palmare basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono 
in grado di potervi fornire. 

Sicuro ohe non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
•V/'S';"'•• • Devotissimo servitore 
• '' • P IETRO MAROPIESI 

:«̂ i3™u-Qj[iQt piqùet 6 seta. . . . 
•• h7 jttK.'CV ĝ̂ tito'novità'., . . . . . . 

•*'̂ '4So{imbitii:mbzzà stagione 

E R G E P R O N T A 
da L. 4 a 25 

« 18 « 45 
< 15 < 50 

Ulster mezza stagione da L. 16 a 40 
Calzoni tutta lana ; 

@ Sacchetti Orleans neri e colorati 
< . 6 « 20 
« 5 « 20 

ACQtìA-reRRtìfiÌN^À'' i i UNICA. I'E)R.. U , .CURA. A,..DOMICILIO 
.. : ,, UeiingUa a'I'lìipositi.ii^e di 'Milniio, Franrofurte S|ui, 

Triaslu, Nizza, 'forino, o IVccuderaìii Noi. Parigi-

1! sig. Dellocnri, ii Verona prese ip ofBUo il»l Comune ui l'ejo unii l'onte 
alla quale |1 Qoveì'no» à garanzia del pubblico, imposo il nome di Vtiìttamnii 
(li Peja'\/tr distingù«r)a dalla'riaomata A N T I C A FONTK D I l>i iJU 
dove .da, secoli Vi'aono gli.jliibirimehti di,cura, o accorrono miliuia di per-
sohk' ' '•'• ' • • ' • . 

I! Belocarinoil avendo smèrcio della delia Acqua per IJ .sua infrrioriti'i e 
olTrondàla -col suo v. ro niimot inventò dì so.stìtuiro sulle etichetto delle bot 
tiglie sai;!! Htampati quello di' > [/n'Ha v<ra Ponte di Pejo conservando, per 
fa'l(!^alità; sulla capsula il nome di Fontantno in caraltore microscopico onde 
non' ^Iscveduto, Con .questo mmbivmento i suoi de ositnri .si permettono di 
vendt'̂ ln pi'r Acquii'd'dl'All'I l € A FOiV'I'E U I l'GJIO a cbi domanda loro 
lempliccmi'itttt ;A(:<9l)Ai (•KJ.O avenilone maggior guadagna. 

Onde tog'i^;;,({|,Vfitftitqci dell'Acqui dfl Be'Iociri la nossibiliti d'ingan­
nare il pubblico, la sottc^critta Direzione prega di chiedere sempre Acqua 

'delF»,'N1!',lf4J«^0:«TB'I»l'l>£l||rO|nonisolo Acqua Pejo) <'d esigere che 
ogni bbtti'gliii 'abbia,etichetta^ ij'càpsula icon sopra AKTIVA-VOi'V'l'E:-
i<<Kai«!'tt«)iiGiaK't"rgi.:'"" '•'•''.-

j . l l i f . r ,• :,!',.< • • : > , . f,. Direziono G. BORGIIETTI. 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE " VIA GEA2;ZAN0 
sì prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

. Deposito in Udine dai Fratelli l lortn al Cnffè Cwcazxa — a Milano e Roma presso ^t. MttiiKOUl 
(> €'. — a Venezia presso la a<'ulibricu iiu/Msis di.tSmiliit Capata — Trovasi pure pre.sso iprin-
.eipali Cafibttieri e Liquoristi. 

ACQUA M GISELLA 

lissima noli' Ipert „ . 
(lolla vescica e dei rem. Hi usa con mollo vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trova,si in vendita presso tutte lo principali Farmacie a cent. QQ, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Pro.vineia : Farmacia, ©e CAJ^OIWO, Udine 

Via Grazzano. . ^ „ ^ _ _ _ 

Presso la medesima Farmacia trovasi puro un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA .DI CELENTir̂ ^O 
dolia l'ale di a*cjio 

deli'ACQUA YITTOII.IA 
oncbò Deposito 

C. BURGHAR 
Kìmpetto della Stazione ferroviaria U D I N E -" Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
DUI, LA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A * 

PABBUICA 
DI 

ACQUE ^GASOSE 
• S E L T Z 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A ' . P U R G A T I V A U N G Ili.'; Il E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

Udine, 1890, - .Tip, Marco Burduaco. 


